ALLEGATO A2
INDIRIZZI GENERALI PER LA REDAZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITA’ 
di cui all' AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE”, per la selezione della candidatura da presentare al Ministero della Cultura entro il 15 marzo 2022, nell’ambito dell’intervento del PNRR a regia del MiC, denominato: “Attrattività dei Borghi” M1C3 turismo e cultura – LINEA DI AZIONE A - Progetti Pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei Borghi a rischio di abbandono e abbandonati 
1. Premessa 
La proposta progettuale, secondo quanto indicato dal MINISTERO DELLA CULTURA nelle LINEE DI INDIRIZZO SULLE MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 2.1 “ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI”, M1C3 TURISMO E CULTURA DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA, deve essere sostenuta da uno studio di fattibilità che espliciti la realizzabilità e sostenibilità tecnico-urbanistica, economico-finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. 
In aggiunta a quanto sopra indicato lo studio di fattibilità dovrà rappresentare la sostenibilità della proposta, organica e unitaria, anche in termini di “fattibilità paesistico-ambientale” e di rispetto dei “cronoprogrammi attuativi” negli interventi individuati, anche per stralci funzionali. 
In particolare si ritiene utile suggerire/indirizzare lo sviluppo della proposta verso interventi da attuarsi per stralci funzionali, in modo da consentire un maggiore ed effettivo controllo dell’andamento dell’intera iniziativa. 
L’obiettivo principale dello “studio di fattibilità” è quello di rappresentare efficacemente proposte altamente sostenibili in termini di “fattibilità”, espressa anche in termini di analisi dei rischi sviluppata per ciascuno degli interventi individuati secondo stralci funzionali. 
A riguardo si è ritenuto utile rappresentare che lo studio di fattibilità possa essere redatto secondo quanto previsto dalle “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” - Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108. 
In particolare, per la finalità di selezione del Borgo storico da candidare, si ritiene che lo studio di fattibilità possa focalizzarsi secondo i contenuti e le indicazioni del paragrafo 1 (Introduzione) e 2 (Documento di indirizzo della progettazione) delle citate “Linee guida”. 
Di seguito, estrapolati dal citato documento a titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano gli elementi ritenuti più significativi a riguardo, a cui si rimanda integralmente per ulteriori valutazioni di merito. 
2. Indirizzi generali per la redazione dello Studio di fattibilità
In prima analisi, la proposta progettuale, a carattere organico ed unitario, andrà sviluppata secondo le due fasi del “CHE COSA” e del “COME” delle menzionate “Linee guida”. 
Il “CHE COSA”, nella prima fase, consiste nella descrizione degli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, cercando di assicurare: 
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera (esigenze qualitative e quantitative dell’amministrazione); 
c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza;
d) un limitato consumo del suolo;
e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico (nella realizzazione e nella successiva vita dell’opera), nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture; 
i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera; 
j) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche. 
Agli obiettivi generali vanno associati specifici indicatori di risultato (con relativa indicazione delle fonti di verifica).
Sulla base del quadro esigenziale, andranno sviluppate le ipotesi progettuali che perseguono gli obiettivi già descritti, includendo le diverse opportunità, quali, a titolo di esempio: 
· l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca (es. scuole/accademie di arti e dei mestieri della cultura, albergo diffuso, residenze d’artista, centri di ricerca e campus universitari, residenze sanitarie assistenziali-RSA ove sviluppare anche programmi di assistenza a matrice culturale, residenze per famiglie con lavoratori in smart working/nomadi digitali, ecc.);
· una rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale, nel segno di una migliore qualità della vita grazie ai vantaggi di un contesto che integra valori culturali, paesaggistici e delle tradizioni con innovazione, nuove tecnologie e green economy;
· il riutilizzo di aree degradate o abbandonate, limitando ulteriore consumo di suolo;
· il miglioramento dei livelli di sicurezza idrogeologica e sismica;
· le alternative in relazione agli aspetti storico-paesaggistici e ambientali;
· le alternative in relazione all’efficacia dei collegamenti;
· le alternative per migliorare l’efficienza energetica ed aumentare il risparmio energetico.
Nella seconda fase del “COME”, individuata l’ipotesi progettuale complessivamente “preferibile”, nella logica del “documento di indirizzo alla progettazione (DIP)”, andranno indicati i requisiti prestazionali, che dovranno essere perseguiti dalle strategie progettuali che riportino alcune delle seguenti informazioni, ove pertinenti o disponibili: 
1. lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale;
2. gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento/i, le funzioni che dovranno essere svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfare, ove pertinenti i livelli di servizio da conseguire;
3. i requisiti tecnici di progetto che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente e agli obiettivi di cui al precedente punto 2, comprensivi degli eventuali “espropri” da attivare;
4. i livelli della progettazione da sviluppare ed i relativi tempi di svolgimento, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell'intervento/i;
5. gli elaborati grafici e descrittivi da redigere;
6. le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione urbanistica, territoriale e paesaggistica vigente ed alle relative prescrizioni o alle direttive delle connesse valutazioni ambientali strategiche (VAS) ove pertinenti, nonché eventuali codici di pratica progettuale, procedure tecniche integrative o specifici standard tecnici che l’amministrazione intenda porre a base della progettazione dell’intervento, ferme restando le regole e le norme tecniche vigenti da rispettare;
7. i limiti finanziari da rispettare;
8. il sistema di realizzazione dell’intervento;
9. la procedura di scelta del contraente e il criterio di aggiudicazione;
10. le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’art. 34 del decreto legislativo n. 50 del 2016, adottati con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ora Ministero per la transizione ecologica, per quanto materialmente applicabili;
11. l’individuazione, di lotti funzionali e/o di lotti prestazionali, comprensiva del Quadro Tecnico Economico di ciascuno lotto con la stima di tutti i profili di spesa necessari;
